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ALL’ATTENZIONE  
DEL SINDACO DI REGGIO EMILIA  

E DEGLI ASSESSORI COMPETENTI 

 
 ORDINE DEL GIORNO URGENTE: Chiarimenti urgenti sull'evento "Infanzie e adolescenze trans*” del 15 
maggio 2025 e sospensione immediata dei finanziamenti pubblici al progetto Supercultura  
 

PREMESSO CHE 

●​ Il Comune di Reggio Emilia ha promosso, in collaborazione con l’associazione GenderLens e il 
progetto Supercultura, l’iniziativa “Infanzie e Adolescenze Trans” tenutasi a maggio 2025, includendo 
attività come la presentazione di una guida sul supporto ai bambini transgender a casa e a scuola. 

●​ Tale iniziativa si inserisce nel contesto delle celebrazioni del Pride Month, contribuendo a 
un’attenzione sproporzionata a temi legati all’identità di genere, a scapito di altri valori culturali e 
sociali Considerando anche che la maggioranza dei cittadini europei, secondo studi come quello del 
Pew Research Center del 2024, continua a condividere maggiormente valori che vedono nella 
famiglia tradizionale un pilastro fondamentale della società;   

●​ Il Comune di Reggio Emilia ha destinato 40.000 euro di fondi pubblici al progetto Supercultura fino a 
dicembre 2025, finanziando iniziative come quella sopra citata, che promuovono una visione 
ideologica controversa e divisiva.  

●​ Secondo i dati ISTAT, nel 2024 l’Emilia-Romagna ha registrato un calo delle nascite del 3,2%, 
evidenziando una crisi demografica che richiede interventi urgenti a sostegno delle famiglie. 

 

CONSIDERATO CHE 

●​ La promozione di politiche identitarie divisive appare in contrasto con le priorità dei cittadini, che 
chiedono maggiore attenzione a problematiche concrete come la crisi demografica e il sostegno alle 
famiglie.   

●​ La crescente enfasi su temi legati alla “teoria gender”  rischia solo di alimentare un divario e una 
divisione culturale tra cittadini e istituzioni. 

 
RILEVATO CHE 

●​ Il Comune di Reggio Emilia ha il dovere di rappresentare tutti i cittadini, garantendo un equilibrio tra le 
diverse sensibilità culturali e valorizzando i principi cristiani e tradizionali che sono alla base della 
nostra comunità.   

●​ L’uso di fondi pubblici per iniziative che promuovono un’unica visione identitaria, trascurando le 
esigenze delle famiglie, rappresenta una gestione non equa delle risorse e una mancanza di 
attenzione alle priorità dei cittadini. 
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Il Gruppo Consiliare di Fratelli d’Italia impegna il Sindaco e la Giunta Comunale a:   

●​ Sospendere immediatamente i finanziamenti pubblici destinati a simili iniziative e al progetto 
Supercultura, procedendo a una revisione complessiva delle attività finanziate.   

●​ Riorientare le risorse economiche verso politiche a sostegno delle famiglie, con particolare attenzione 
alla crisi demografica, attraverso iniziative che promuovano la natalità e il supporto ai nuclei familiari 
realmente presenti in città.  

●​ Favorire un dialogo aperto con i cittadini, evitando l’imposizione di agende ideologiche divisive e 
assicurando che le politiche culturali del Comune riflettano le reali esigenze della comunità   

●​ Relazionare entro 30 giorni in Consiglio Comunale sulle azioni intraprese in merito a quanto richiesto. 
 
 
Motivazione dell’urgenza: 

●​ L’evento in oggetto si è svolto giovedì 15 maggio 2025. 
●​ La necessità di intervenire tempestivamente per evitare che l’uso di fondi pubblici per iniziative 

divisive come “Infanzie e Adolescenze Trans” continui a generare malcontento tra i cittadini e a 
distogliere risorse da priorità più urgenti, come il sostegno alle famiglie e la lotta alla crisi 
demografica. Inoltre, l’imminente programmazione di ulteriori eventi legati al progetto Supercultura 
richiede un intervento immediato per riorientare le politiche culturali del Comune. 

 

 
I consiglieri: 

 
Davoli Letizia 
Marziani Mattia 
Paglialonga Cristian - Capogruppo 
 
Aragona Alessandro 
Melioli Lorenzo 
Vinci Gianluca 
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